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@ Tabacchicoltori vs consumatori Tabacchicoltori vs consumatori   
di tabaccodi tabacco

Lettera del Presidente SITAB a "Il Salvagente"

Gentile redazione de "Ilsalvagente.it",
a fronte dell'articolo recentemente pubblicato sulla vostra testata, in 
cui si esprimono le preoccupazioni dei coltivatori di tabacco italiani 
(http://www.newsit24.com/notizie/direttiva-ue-sul-tabacco-coltiva-
tori-italiani-in-rivolta), ci preme far presente il parere della Società 
Italiana di Tabaccologia, società scientifica che raccoglie medici, ri-
cercatori ed operatori della sanità impegnati a curare i danni prodot-
ti dal tabacco e a trattarne la dipendenza. Vogliamo ricordare che il 
tabacco - se da una parte produce posti di lavoro - dall'altra occupa 
i posti letto dei nostri ospedali e riempie i posti al cimitero, con cir-
ca 70.000 morti premature ogni anno, solamente nel nostro paese. 
Questi dati, sostenuti da tutta la comunità scientifica italiana (a par-
tire dall'Istituto Superiore di sanità al Ministero della Salute) vanno 
messi sul piatto della bilancia, insieme al costo delle cure (circa 6 
miliardi di euro l'anno) per le patologie fumo-correlate che gravano 
sui conti dello stato. Il fumo di sigaretta accorcia, in media, la vita di 
10 anni, aumenta l'assenteismo per malattia tra i lavoratori di circa 
il 50%, inquina l'ambiente ed è tra le principali cause di povertà ed 
emarginazione sociale, se si pensa che tra il 10 e il 15% del reddito 
medio di un operaio fumatore viene speso per l'acquisto di sigarette. 
Non si tratta di far la guerra ai lavoratori di un settore agro-alimenta-
re, ma di trovare il modo per conciliare le esigenze dell'occupazione 
con quelle della salute dei cittadini. Le coltivazioni di tabacco po-
trebbero essere, con ben altri risultati, riconvertite nella produzione 
di alimenti pregiati di cui l'Italia può portare giusto vanto e che com-
pongono la tanto nota "dieta mediterranea". Riteniamo peraltro che 
la salute dei cittadini europei debba avere il primo posto, rispetto a 
considerazioni di mero stampo commerciale. 
Il recente slittamento del voto sulla direttiva, già fissato per il 10 set-
tembre, esprime purtroppo la forza dell'influenza che le multinazionali 
del tabacco hanno sui parlamentari europei. Si tratta di un rinvio stru-
mentale, che ha come obiettivo dare più tempo alle lobby di aggirare 
le direttive. Ricordiamo che le nuove proposte vanno nella direzione 
- fra le altre cose - di introdurre in ogni stato membro le immagini di 
warning sui pacchetti, in modo che tutti i consumatori (soprattutto i 
giovani) possano prendere piena consapevolezza dei danni prodotti 
dal tabacco, ma anche eliminare ogni ingannevole dicitura di "siga-
rette slim" o "light". Sperando che, per equilibrio di informazione, 
possiate portare all'attenzione dei vostri lettori anche questo punto di 
vista, mi è gradita l'occasione per porgere distinti saluti
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tiva, proporre l’uso dell’ENDS… Sarei davvero onorato se tu credi 
opportuno pubblicare questo scambio di opinioni specie se può 
essere un piccolo contributo alla sensibilizzazione dei colleghi sulla 
necessità anche morale  del trattamento del tabagismo nella popo-
lazione di pazienti qui accennati …

Un cordiale saluto e ringraziamento 
Daniel Amram
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